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Onorevoli Senatori. – La Convenzione tra
l’Italia e la Bielorussia per evitare le doppie
imposizioni sul reddito e sul patrimonio si
inserisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di convenzioni per evitare
le doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
con particolare riferimento all’area geogra-
fica in questione. Infatti, a seguito della dis-
soluzione dello Stato federativo sovietico è
sorta l’esigenza di concludere con le Repub-
bliche indipendenti che ne facevano parte
nuovi accordi contro le doppie imposizioni
che sostituiscano la Convenzione con l’ex
Unione Sovietica del 1985 (fatta a Roma il
26 febbraio 1985 e ratificata ai sensi della
legge 19 luglio 1988, n. 311). In tale quadro,
l’esigenza dell’Italia di dotarsi di un accordo
con la Repubblica di Bielorussia è giustifi-
cata dalla necessità di creare un quadro giu-
ridico di riferimento per gli operatori econo-
mici italiani operanti in Bielorussia, competi-
tivo e non discriminatorio rispetto agli opera-
tori stranieri i cui Governi hanno già stipu-
lato con il Paese analoghe convenzioni mag-
giormente corrispondenti alle situazioni eco-
nomiche esistenti.

Per quanto concerne gli aspetti tecnici
della Convenzione, si rappresenta quanto se-
gue.

La struttura convenzionale si rifà allo
schema base degli accordi di specie, ricono-
sciuto internazionalmente a livello di Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE).

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione è costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti.

Per quanto attiene l’ambito oggettivo di
applicazione, la Convenzione in esame ri-
guarda sia il reddito che il patrimonio. Per

l’Italia, al momento, non sono previste impo-
ste sul patrimonio. Tuttavia, nel caso ven-
gano introdotte in futuro, la doppia imposi-
zione sarà evitata secondo le disposizioni
dell’articolo 24 della presente Convenzione.
come affermato nel Protocollo aggiuntivo
(paragrafo 1).

Pertanto, per quanto riguarda le imposte
specificamente considerate, figurano per l’I-
talia all’articolo 2, paragrafo 3, l’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
l’imposta sul reddito delle società (IRES) e
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP).

Per quanto riguarda invece la Bielorussia,
nel Protocollo, al paragrafo 2, è inserita
una specifica disposizione interpretativa sulla
terminologia inerente al concetto di patrimo-
nio.

In ordine alla disciplina della stabile orga-
nizzazione, di cui all’articolo 5 della Con-
venzione, è stato seguito nella sostanza,
come in genere per gli altri accordi di specie
sinora stipulati dall’Italia, lo schema OCSE
del 1963, più conveniente per le amministra-
zioni fiscali, in quanto considera le fattispe-
cie esemplificate a priori delle stabili orga-
nizzazioni. È stato, altresı̀, previsto che un
cantiere di costruzione o di montaggio sia
considerato come stabile organizzazione qua-
lora oltrepassi il termine di durata di dodici
mesi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) è prevista a favore del Paese in cui
sono situati gli immobili, mentre, per quanto
concerne il trattamento degli utili di impresa
(articolo 7), è stato accolto il principio gene-
rale secondo il quale gli stessi sono imponi-
bili nello Stato di residenza dell’impresa, ad
eccezione dei redditi prodotti per il tramite
di una stabile organizzazione.
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Lo stesso principio è seguito per gli utili
derivanti dall’esercizio, in traffico internazio-
nale, della navigazione marittima ed aerea
(articolo 8), i quali sono tassati esclusiva-
mente nel Paese di residenza dell’impresa.
Nel Protocollo aggiuntivo all’accordo (para-
grafo 5, lettera a)), viene inoltre evidenziato
che nella disciplina dell’articolo 8 sono com-
presi anche gli utili ricavati dalla medesima
impresa tramite l’impiego di container utiliz-
zati per il trasporto di beni o merci, nonché
gli utili derivanti dal noleggio di navi o aero-
mobili armati ed equipaggiati e gli utili deri-
vanti dal noleggio di navi o aeromobili a
scafo nudo, a condizione in quest’ultimo
caso che essi costituiscano utili occasionali
o secondari rispetto agli altri utili derivanti
dall’esercizio in traffico internazionale di
navi o di aeromobili.

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate (articolo 9) –
in linea con il testo base indicato dall’OCSE
– si consente agli Stati contraenti di effet-
tuare rettifiche in aumento o in diminuzione
dell’imposta applicata sugli utili accertati
dalle rispettive amministrazioni fiscali e di
procedere ai conseguenti aggiustamenti. Tut-
tavia al fine di garantire pienamente l’inte-
resse generale dell’amministrazione fiscale
italiana e in accordo con la nostra legisla-
zione interna, la disposizione finale, di cui
al paragrafo 2, stabilisce che possono porsi
in essere le eventuali rettifiche soltanto pre-
vio ricorso alla procedura amichevole di
cui all’articolo 26 della Convenzione e al pa-
ragrafo 10 del Protocollo aggiuntivo.

Relativamente alle categorie di redditi di
maggiore interesse ai fini del patto interna-
zionale di cui si sta tratteggiando il profilo,
una menzione particolare deve essere riser-
vata al trattamento convenzionale dei divi-
dendi, degli interessi e delle royalties (arti-
coli 10, 11 e 12), dove trova applicazione
il principio dell’imposizione concorrente, li-
mitando tuttavia espressamente le ritenute
alla fonte, allo scopo di facilitare i flussi fi-
nanziari fra i due Paesi.

In particolare, con riferimento alla disci-
plina dei dividendi, al fine di garantire tanto
gli interessi del fisco italiano quanto quelli
degli operatori nazionali che operano in
quella realtà economica, fermo restando il
principio generale di imponibilità nello Stato
di residenza del percipiente, sono state stabi-
lite aliquote differenziate di ritenuta nello
Stato della fonte, da applicare all’ammontare
lordo, rispettivamente:

a) del 5 per cento, nelle ipotesi di par-
tecipazioni non inferiori al 25 per cento del
capitale della società erogante;

b) del 15 per cento negli altri casi.

In ordine alla disciplina degli interessi,
fermo restando il principio di tassazione de-
finitiva nel Paese di residenza, è stata previ-
sta la tassazione anche nello Stato della
fonte, ma con un’aliquota che non potrà co-
munque eccedere l’8 per cento dell’ammon-
tare lordo degli interessi, nonché l’esenzione
per gli interessi di natura pubblica.

Relativamente al trattamento convenzio-
nate delle royalties, facendo sempre salvo il
principio di tassazione definitiva nel Paese
di residenza, è stata adottata un’aliquota di
ritenuta nello Stato della fonte limitata al 6
per cento.

Per ciò che riguarda la tassazione degli
utili di capitale (articolo 13), secondo il cri-
terio raccomandato dall’OCSE, questa av-
viene:

– se trattasi di plusvalenze relative a
beni cui è riconosciuta la qualificazione di
«beni immobili», ai sensi dell’articolo 6
della Convenzione, nel Paese in cui questi
sono situati;

– se si tratta di plusvalenze relative a
beni diversi dai beni immobili appartenenti
alla stabile organizzazione o alla base fissa,
nel Paese in cui è situata la stabile organiz-
zazione o la base fissa;

– nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazio-
nale ovvero a beni diversi dai beni immobili
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relativi alla gestione di tali navi o aeromo-
bili, esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente;

– in tutti gli altri casi, esclusivamente
nel Paese di residenza del cedente.

L’articolo 14 prevede per i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente, l’imposizione nel Paese di resi-
denza; per aversi la tassabilità degli stessi
redditi nel Paese di prestazione dell’attività,
viene considerato esclusivamente il criterio
della base fissa eventualmente utilizzata per
l’esercizio della professione.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
da remunerazioni per lavoro subordinato è
regolato dall’articolo 15 il quale, ai fini della
tassazione esclusiva nel Paese di residenza
del lavoratore, prevede il verificarsi di tre
condizioni concorrenti:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore ai 183 giorni nel corso
dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni da, o
per conto di, un datore di lavoro che non è
residente dell’altro Stato;

c) onere delle remunerazioni non soste-
nuto da una stabile organizzazione o da una
base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro
Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di
compensi e gettoni di presenza nel Paese di
residenza della società che li corrisponde,
mentre l’articolo 17 stabilisce l’imponibilità
nel Paese di prestazione dell’attività dei red-
diti di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18) pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del beneficia-
rio, con la sola eccezione dei pagamenti cor-
risposti in applicazione della legislazione
sulla sicurezza sociale dell’altro Stato, che
sono assoggettati a tassazione esclusivamente
in quest’ultimo (paragrafo 2). A tale propo-

sito nel Protocollo aggiuntivo, al paragrafo
7, è specificato che, per quanto concerne l’I-
talia, le pensioni considerate al paragrafo 2
dell’articolo 18 sono «pagamenti non aventi
natura contributiva»; pertanto, in questo
caso si fa riferimento ad emolumenti erogati
dallo Stato – come ad esempio pensioni so-
ciali corrisposte a soggetti che versano in
difficoltà economiche o pensioni d’invalidità
– senza alcuna relazione con un versamento
di contributi da parte del beneficiario delle
medesime erogazioni. Per quanto concerne i
corrispettivi pagati a fronte di servizi resi
allo Stato, diversi dalle pensioni (articolo
19), questi sono imponibili soltanto nello
Stato pagatore.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente ed abbia la nazionalità di detto
Stato, ovvero non sia divenuta residente del-
l’altro Stato al solo scopo di rendervi i ser-
vizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità: in questo caso le pensioni saranno impo-
nibili soltanto nell’altro Stato.

Le remunerazioni derivanti dalle attività di
insegnamento e di ricerca (articolo 20) eser-
citate nello Stato di soggiorno da un profes-
sore o un insegnante che è, o era, immedia-
tamente prima di tale soggiorno, residente
dall’altro Stato, sono esenti da imposta nel
primo Stato soltanto quando il periodo di
soggiorno non supera i due anni. Tale limita-
zione temporale non viene presa in conside-
razione nel caso di somme ricevute da stu-
denti o apprendisti (articolo 21), purché
esse provengano da fonti situate fuori dal
Paese di soggiorno.

I redditi diversi (articolo 22) da quelli trat-
tati esplicitamente negli articoli della Con-
venzione sono imponibili esclusivamente
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nello Stato di residenza del percipiente, ad
esclusione dei redditi diversi da quelli deri-
vanti da beni immobili, qualora il beneficia-
rio, essendo residente di uno Stato con-
traente, eserciti nell’altro Stato un’attività in-
dustriale o commerciale tramite una stabile
organizzazione.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia
imposizione (articolo 24), in armonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adottata
in tutte le altre convenzioni concluse dall’Ita-
lia, anche in questo trattato è stato adottato il
metodo di imputazione ordinaria, che limita
l’ammontare del credito relativo all’imposta
estera, alla quota di imposta italiana attribui-
bile agli elementi di reddito imponibili in
Bielorussia nella proporzione in cui gli stessi
concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo.

Le disposizioni convenzionali relative alla
non discriminazione (articolo 25) sono state
formulate in maniera sostanzialmente ana-
loga alle corrispondenti disposizioni degli al-
tri accordi di specie conclusi dall’Italia. In-
fatti in tema di «non discriminazione» in li-
nea di massima vale il principio che i resi-
denti di uno Stato contraente non possono
essere assoggettati nell’altro Stato ad imposi-
zioni diverse rispetto a quelle previste per i
residenti di quest’altro Stato. Tuttavia, nel
Protocollo aggiuntivo è stata inserita una
clausola (paragrafo 9) di carattere generale,

in base alla quale le disposizioni sulla non
discriminazione non potranno essere invocate
nei casi in cui uno Stato applichi la propria
normativa interna al fine di prevenire l’elu-
sione e l’evasione fiscale. Tale disposizione
ha il fine di salvaguardare l’amministrazione
finanziaria da possibili fenomeni elusivi ed
evasivi.

Per quanto riguarda la disciplina della
«procedura amichevole» (articolo 26), la
clausola riflette l’approccio seguito dall’Italia
all’epoca della conclusione dell’accordo.

In ordine alle disposizioni in tema di coo-
perazione amministrativa (articolo 27), si fa
presente che nel primo paragrafo è inserito
un inciso per il quale lo scambio di informa-
zioni, riguardante le imposte specificata-
mente previste dalla Convenzione, deve
avere anche la più generale funzione di pre-
venire l’evasione fiscale.

Sono incluse inoltre nella Convenzione le
disposizioni (articolo 29) in materia di rim-
borsi. Della Convenzione in questione forma
parte integrante un Protocollo aggiuntivo
avente funzione interpretativa ed integrativa.

Cosı̀ delineati i tratti rilevanti della Con-
venzione tra l’Italia e la Bielorussia, si se-
gnala infine che la sua entrata in vigore av-
verrà alla data dello scambio degli strumenti
di ratifica, e sarà efficace a partire dal 1º
gennaio dell’anno successivo a quello di en-
trata in vigore della Convenzione stessa.
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Relazione tecnica

1. Premessa

Lo Stato della Bielorussia, al momento dello scioglimento dell’U-
nione delle repubbliche socialiste sovietiche, ha dichiarato espressamente
di voler succedere alle entità sovrane preesistenti fino al perfezionamento
di nuovi accordi, pertanto allo stesso è continuata ad applicarsi la Conven-
zione per evitare le doppie imposizioni in materia d’imposizione sul red-
dito e sul patrimonio e al fine di prevenire le evasioni fiscali, a suo tempo
stipulata tra l’Italia e l’URSS.

L’11 agosto 2005 è stata firmata a Minsk la Convenzione tra l’ltalia e
la Bielorussia per evitare le doppie impostazioni.

Ciò premesso in relazione alla prossima ratifica della nuova Conven-
zione, vengono formulate, di seguito, talune osservazioni in merito ai ri-
flessi fiscali che, in termini di gettito, potrebbero scaturire dall’introdu-
zione delle disposizioni convenzionali.

Occorre preliminarmente considerare che dai dati in nostro possesso,
con riferimento alla Bielorussia, risultano effettuate esclusivamente opera-
zioni di pagamento di interesi attivi in favore di soggetti bielorussi nonché
di compensi ritratti dall’esercizio di attività professionali (abituali e non) e
di attività artistiche compiute in Italia da parte di residenti in tale ultimo
Stato.

A tale riguardo, sono state prese in esame le disposizioni più significa-
tive e quindi quelle concernenti gl interessi (articolo 11), le professioni in-
dipendenti (articolo 14), gli artisti e sportivi (articolo 17).

Va precisato che le considerazioni e le relative valutazioni che seguono
sono state compiute sulla base dei dati o delle informazioni disponibili per
l’anno 2004 e ricavati dalle dichiarazioni annuali dei sostituti d’imposta
modello 770/2005.

* * *

2. Gli interessi (articolo 11)

In tema di interessi, dall’esame dei dati disponibili per il 2004 (mo-
dello 770/2005) emerge che in base alla attuale disciplina convenzionale
(si veda l’articolo 11) la totalità degli interessi corrisposti a soggetti resi-
denti in Bielorussia non è soggetta ad alcuna ritenuta.
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Si tratta, prevalentemente, di interessi su conti correnti e depositi ban-
cari e postali i quali avrebbero comunque beneficiato di un trattamento ex-
traterritoriale in applicazione della disposizione contenuta nell’articolo 23,
primo comma, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR),
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Conseguentemente la disciplina prevista dalla nuova Convenzione (la
quale introduce un prelievo tributario nei limiti dell’8 per cento dell’am-
montare lordo degli interessi attivi pagati) si rivela meno favorevole di
quella interna, fatte salve le ipotesi di esenzione del paragrafo 3 del me-
desimo articolo 11.

Per completezza si segnala che la voce più significativa della catego-
ria di redditi in esame risulta essere quella degli attivi derivanti da depositi
e conti correnti bancari e postali (pari nel 2004 a euro 39.000).

Pertanto sono esclusi da imposizione in Italia se il beneficiario è re-
sidente all’estero.

Incidenza sul gettito: Non rilevante.

3. Professioni indipendenti (articolo 14)

La norma non trova riscontro nella Convenzione stipulata tra l’Italia
e l’Unione Sovietica; con riferimento alla tassazione dei redditi derivanti
dall’esercizio in Italia di una professione indipendente da parte di un sog-
getto residente in Bielorussia si assume che questi sono tati sottoposti a
prelievo tributario in applicazione della legislazione interna.

A tale riguardo, l’articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, stabilisce che il soggetto
che eroga un corrispettivo per prestazioni effettuate in Italia, sia di carat-
tere professionale che occasionale, in favore di un soggetto non residente,
deve applicare una ritenuta a titolo definitivo del 30 per cento anche se la
prestazione di lavoro autonomo è svolta sotto forma di società professio-
nale non residente.

Ebbene, per effetto della entrata in vigore della Convenzione i mede-
simi redditi verrebbero assoggettati a prelievo tributario unicamente nello
Stato di residenza del percettore a meno che questi svolga l’attività profes-
sionale indipendente nell’altro Stato mediante una base fissa.

A quest’ultimo proposito, dall’esame dei dati disponibili relativa-
mente al 2004, emerge che sul totale dei compensi percepiti per presta-
zioni professionali (abituali od occasionali) corrisposti in favore di sog-
getti residenti nello Stato della Biolorussia (e pari a 15.000 euro) è stata
applicata una ritenuta interna in uscita per complessivi 4.500 euro.

Rispetto alla evidenziata situazione, l’introduzione dell’articolo 14
della Convenzione determina l’inapplicabilità della ritenuta interna con ri-
ferimento ai redditi derivanti dall’esercizio di una libera professione (o di
altre attività a carattere indipendente) prodotti in Italia da soggetti resi-
denti in Bielorussia.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1317– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Assunto che tali redditi siano stati ritratti dall’esercizio delle attività

libero professionali individuate dal paragrafo 2 dell’articolo in questione,

ciò potrebbe determinare una diminuzione di gettito che si stima in circa

4.500 euro.

Tale diminuzione di gettito è calcolata considerando che tutti i com-

pensi in uscita dall’Italia potrebbero beneficiare della nuova disciplina

convenzionale.

Incidenza sul gettito: Perdita per 4.500 euro

* * *

4. Artisti e sportivi (articolo 17)

L’attività svolta dagli artisti e dagli sportivi, qualunque sia la titpoli-

gia del reddito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa)

viene considerata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione,

con il criterio della imponibilità nello Stato in cui le attività sono eserci-

tate. Lo stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengano

erogati direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad

esempio società alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma, quindi, riconosce la potestà impositiva dell’Italia sui red-

diti derivanti dall’attività esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche

se residenti all’estero, e, comunque, non limita il potere di tassazione degli

emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attività

svolte in Bielorussia.

Dall’esame dei dati disponibili relativamente al 2004, emerge che su

un totale di 25.000 euro di compensi corrisposti a sportivi della Bielorus-

sia solo 5.000 euro sono stati assoggettati alla ritenuta in uscita dall’Italia

pari al 30 per cento (1.500 euro). Per ciò che concerne le attività ricondu-

cibili al settore artistico è possibile ritenere che tali somme siano una parte

dei redditi dichiarati nella sezione relativa ai redditi di lavoro autonomo

(arte e professione abituale). Tali dati indicano un ammontare complessivo

per tali redditi pari a circa 15 migliaia di euro e ritenute complessive ap-

plicate per un importo di circa 4.500 euro. Si potrebbe ritenere che una

parte di tali compensi, nella misura del 50 per cento, sia riconducibile a

redditi derivati da attività artistiche, ma prevedendo la disciplina conven-

zionale la imponibilità di tali redditi nello Stato di prestazione dell’attività

non si dovrebbero avere conseguenze in termini di variazione di gettito.

Pertanto, si ritiene che non vi sarà alcuna variazione significativa di

gettito.
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Incidenza sul gettito: Nessuna.

Conclusioni

Dall’analisi complessiva dell’articolato in questione, si rilevano al-
cuni effetti negativi di gettito, i quali, in considerazione della scarsa entità
degli importi stimati, si ritiene non abbiano significativa rilevanza in ter-
mini di incidenza sul bilancio dello Stato.
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Analisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto:

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare in ma-
niera più equilibrata gli aspetti fiscali relativi alle relazioni economiche
tra l’Italia e la Bielorussia, al fine di eliminare il fenomeno della doppia
imposizione, nonché per prevenire le evasioni fiscali.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera a) del testo, l’imposta sul reddito delle
persone fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, l’imposta sul reddito delle società di cui al titolo II del medesimo
testo unico, cosı̀ come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344, e l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita con
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni
del patto internazionale in questione – al pari di quelle contenute nelle al-
tre convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia –
modificano la potestà impositiva del nostro Paese in relazione a quanto
previsto dalle leggi vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario

La Convenzione tra l’Italia e la Bielorussia per evitare le doppie im-
posizioni, al pari degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basata
sul modello OCSE di convenzione e non include alcuna clausola cosid-
detta «della nazione più favorita»; pertanto, non possono essere estese
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ai soggetti residenti in Bielorussia, cui sarà applicabile la Convenzione,
eventuali disposizioni più favorevoli contenute in accordi differenti da
quello in esame conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea
o in trattati conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali dell’Italia e
della Bielorussia, dall’attuale modello OCSE. Su tale modello sono infatti
basati tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni
non contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni, curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni, viene rico-
nosciuto e seguito in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità
delle convenzioni bilaterali della specie stipulate da tutti gli Stati membri
dell’Unione europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore della
Convenzione tra l’Italia e la Bielorussia per evitare le doppie imposizioni
non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed
a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (a)-(iii) della Convenzione, tale inserimento
ha la finalità di permettere il riconoscimento da parte dell’amministrazione
fiscale bielorussa del credito d’imposta per l’imposta pagata in Italia dai
soggetti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla quanti-
ficazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli accordi
internazionali.
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Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore dell’accordo in esame è pertanto obbligatoria l’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) Elementi di DRAFTING e linguaggio normativo:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse è attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte alla lettera c) del
primo paragrafo.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera c) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Ai sensi dell’articolo 30 della Convenzione in esame, questa sostituirà
la Convenzione tra Italia e Unione Sovietica per evitare le doppie impo-
sizioni, firmata a Roma il 26 febbraio 1985 (ratificata ai sensi della legge
19 luglio 1988, n. 311): gli effetti di quest’ultima cesseranno all’atto del-
l’entrata in vigore dell’Accordo italo-bielorusso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Belarus per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Minsk l’11 agosto 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo l, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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